
Nei giorni 25/01/06 e 07/02/2006 l'Assessore al bilancio del Comune di Forlì, Lodovico Buffadini,
ha convocato i rappresentanti degli Ordini Professionali, i rappresentanti dell’Agenzia del Territorio
(Ing. Scalzulli e Ing. Mercatali) e delle associazioni di categoria (coltivatori diretti, associazioni di
consumatori) per rendere note le iniziative intraprese dall'amministrazione in merito all'applicazione
del comma 336 dell'Art.1 della legge 30/12/2004 n°311 (finanziaria 2005).

Tale comma reca:
"I comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata non dichiarati in catasto ovvero la
sussistenza  di  situazioni  di  fatto  non  più  coerenti  con  i  classamenti  catastali  per  intervenute
variazioni  edilizie,  richiedono  ai  titolari  di  diritti  reali  sulle  unità  immobiliari  interessate  la
presentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elementi  constatati,  tra i quali,
qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, è notificata
ai  soggetti  interessati  e  comunicata,  con  gli  estremi  di  notificazione,  agli  uffici  provinciali
dell’Agenzia del territorio. Se i soggetti interessati  non ottemperano alla richiesta entro novanta
giorni dalla notificazione, gli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono, con oneri a
carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto dell’immobile non accatastato ovvero alla verifica
del classamento delle unità immobiliari  segnalate,  notificando le risultanze del  classamento e la
relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni dell’articolo 28 del regio decreto-
legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e
successive modificazioni."

Si premette che nei mesi scorsi il Comune ha svolto ricerche da cui sono scaturiti 
i seguenti risultati:
•Nel comune di Forlì vi sono circa 52.000 Unità immobiliari.
•400 U.I. classificate A/5
•10.000 U.I. classificate A/4
•1.400 U.I. classificate F3 o F4
•3.500 fabbricati rurali, non censiti al catasto fabbricati.

Sulla base di questi dati l'amministrazione intraprenderà le seguenti iniziative:

-U.I. A/5
Verrà  scritto  a  tutti  i  possessori  chiedendo un  nuovo accatastamento  degli  immobili  al  fine  di
attribuire un nuovo classamento in quanto sul territorio comunale non è più prevista l'esistenza della
categoria A/5

-U.I. A/4
Gli  uffici  procederanno a verifiche incrociate  con l’urbanistica  al  fine  di  verificare  se  risultano
lavori edilizi effettuati, a cui non è seguito un nuovo accatastamento.

-U.I. F/3 F/4
Si ricorda che la legge consente l’utilizzo di tali categorie per il periodo massimo di 6 mesi, pertanto
il Comune si domanda come mai sia così elevato il numero di unità ricadenti in queste categorie.

-Fabbricati rurali
Il Comune intende inviare immediatamente un atto notorio (allegato),  a tutti  i  possessori  di tali
fabbricati, per determinare chi abbia i titoli (soggettivi e oggettivi) per mantenere il fabbricato come
rurale.

Quanto di seguito riportato è stato distribuito ai presenti:







I rappresentanti degli Ordini e, soprattutto, le varie associazioni di categoria dei coltivatori hanno
evidenziato che il tema dei fabbricati rurali è di difficile trattazione, e che non è possibile liquidarlo
con un atto notorio.
L’invio di un atto notorio, così come predisposto, avrebbe l’unico effetto di “ammassare gente”
presso le varie
organizzazioni e presso i nostri studi tecnici, senza avere il necessario tempo per la disamina dei
requisiti.
Si auspica che i tempi per accatastare e pagare l’ICI (per gli eventuali ex fabbricati rurali) senza le
sanzioni saranno prorogati.
I nostri rappresentanti hanno proposto di creare quantomeno, moduli semplificati rispetto a quelli
presentati
dal comune per cercare di agevolare il più possibile il cittadino.

In allegato:
– dichiarazione sostitutiva per fabbricati rurali
– fac-simile lettera ai cittadini








